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Per una bibliografia 
 sulle opere  di e su  Jean-Baptiste Lamarck (1744-1829) 
 
 
di Luciana Bresciani 
 
Come dice il titolo, questo articolo non ha la pretesa di essere una bibliografia 
completa, ma solo una raccolta, anche se sostanziosa, delle opere di Jean-Baptiste 
Lamarck,  naturalista e  biologo  francese, noto per i suoi studi e classificazioni 
degli invertebrati e di botanica, nonchè per  la sua  teoria evolutiva.  
Oltre alle opere originali pubblicate, se ne elencano alcune non pubblicate, 
conservate presso la Bibliothèque Centrale du Musée National d’Histoire 
Naturelles di Parigi e altre, parzialmente edite (si tratta di parti o capitoli delle 
inedite) e scritti apparsi come capitoli in opere di altri autori. 
E’  parso utile anche fornire  qualche notizia sulla sua vita e indicare alcuni scritti 
di vari autori, che hanno Lamarck o le sue opere o il suo pensiero come soggetto e 
vari congressi, mostre e anniversari a lui dedicati. 
 
                      
 
 Jean Baptiste Pierre Antoine de Monet, chevalier de Lamarck  (1744-1829)   
 
        
Una breve presentazione 
 
La vita di Lamarck è presente in molte pubblicazioni e quindi qui si è scelto solo 
di elencarne, in ordine cronologico, i fatti più importanti. 
1744 - Il 1° agosto nasce Jean Baptiste Pierre Antonine de Monet, chevalier de 
Lamarck, a Bazentin-le-Petit, nel nord della Francia, ultimo di 11 figli di Marie 
Françoise de Fontaines e Jacques Philippe de Monet, chevalier de Lamarck 
1756 - La famiglia, che lo ha destinato alla vita ecclesiatica, lo affida al Seminario 
di Amiens diretto dai Gesuiti. 
1761 - Il Seminario viene chiuso e Lamarck torna in famiglia dove chiede e 
ottiene dalla madre (il padre era morto l’anno prima) di lasciare la vita 
ecclesiastica per quella delle armi. 
Raggiunge l’armata del Maresciallo de Broglie che combatte in Germania contro 
il re di Prussia Federico II e si comporta molto bene ottenendo i galloni di 
ufficiale. 
1763-67 -  Quando la “guerra dei sette anni” termina, nel 1763, Lamarck trascorre 
5 anni in un presidio nel sud della Francia. Di guarnigione ad Antibes, Monaco e 
Lione, si occupa della raccolta e classificazione delle piante. 
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1768  -  Essendo in precarie condizioni di salute (soffre di adenite cervicale) e 
forse anche per i cattivi rapporti con i colleghi, si congeda e ritorna a Bazentin. 
1770-78 - Trascorso qualche tempo a Bazentin, preferisce andarsene a Parigi 
dove, dal 1770 al 1774, si mantiene tenendo i conti per un banchiere e segue i 
corsi della Facoltà di medicina. Non si laurea ma cominciano a definirsi in lui  
quegli orientamenti futuri che avrebbero influito nella successiva attività 
scientifica. Segue con grande interesse i corsi di botanica tenuti da L.G. 
Lemonnier (1) e poi da Bernard de Jussieu (2) al Jardin du Roi e erborizza (3) nei 
pressi di Parigi. Intendente del Jardin è il conte Buffon (4) e Lamarck entra in 
rapporti con lui. La leggenda familiare vuole che Lamarck si sia impegnato a 
redigere la “Flore française” (1778),  quasi per scommessa con i colleghi e gli 
amici del Jardin de Roi  e  che ne abbia approntato i tre volumi in soli sei mesi. 
Molto più plausibile è che Buffon lo abbia incoraggiato a impegnarsi in 
quest’opera per la quale aveva elaborato un sistema diverso da Linneo (5) e 
alquanto affine a quello di Tournefort (6). Buffon ostentava infatti un grande 
disprezzo per i metodi linneani e provava un acuto interesse allo sviluppo della 
cultura scientifica francese. Il sistema Lamarck, in effetti, racchiudeva un 
elemento di grande interesse pratico: l’istituzione del metodo dicotomico (le 
chiavi dicotomiche permettono di giungere con rapidità e sicurezza alla 
identificazione di una specie, anche se questa è descritta insieme a molte altre) (7). 
Buffon ottenne che l’opera venisse stampata dall’Imprimerie royale  a spese dello 
Stato. 
Negli anni 1776-78 si occupa di meteorologia e di botanica e si sposa, nel 1777, 
con Marianne Rosalie de la Porte. 
1779 - Viene nominato membro aggiunto dell’Accademia delle Scienze. 
1780 - Sottopone all’Accademia un manoscritto sui principi della fisica e della 
chimica in cui critica il Lavosier (8).  Il manoscritto viene respinto. 
1780-81 - Accompagna il figlio del Conte di Buffon (9) in una viaggio di 
istruzione attraverso l’Europa. 
1783-89 - Pubblica i primi 5 mezzi volumi del “Dictionnaire de botanique” della 
Encyclopédie Méthodique. Nel 1789 riceve l’incarico di custode degli erbari del 
Jardin du Roi. 
1790 - Diventa accademico pensionato e redige un progetto per la riforma del 
Jardin du Roi. 
 
 
 
(1) Louis Guillaume Lemonnier, 1717-1799, insigne botanico francese e medico   di Luigi XVI. 
(2) Bernard de Jussieu, 1699-1777,  botanico e medico francese. 
(3) Erborizzare: il termine deriva dal  francese herboriser  (herborisation) e significa raccogliere erbe di interesse 
botanico e piante erbacee spontanee commestibili.  
(4)George-Louis Leclerc, conte di Buffon, 1707-1788, naturalista francese e autore della grande Histoire naturelle. 
(5)Carl von Linnè, 1707-1778, naturalista svedese la cui opera fondamentale è il “Sistema naturae” del 1735. 
(6)Joseph Pitton de Tournefort, 1656-1708, botanico francese autore delle “Institutiones rei herbariae” ( 1700). 
(7) Le chiavi dicotomiche sono sistemi che permettono di identificare una specie seguendo un percorso a ramificazioni 
successive analizzandone le carattestiche distintive. Attraverso una serie di scelte si arriva, restringendo il campo, ad 
identificare la  famiglia, il genere ed infine la specie a cui l’esemplare fa parte.  
(8)Antoine Laurent Lavosier, 1743-1794, scienziato francese, fondatore della chimica ) moderna, e autore del “Traité 
élementaire de chimie” (1774). 
(9)Georges Louis Marie Leclerc de Buffon, 1764-1794, morto ghigliottinato il 10 luglio 1794 durante la Rivoluzione. 
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1791-1800 - Pubblica i 5 volumi della “Illustrationes des genres” della 
Encyclopédie Méthodique. 
1792 - Bernardin de St. Pierre (10) propone di togliere a Lamarck il posto di 
custode degli erbari. In questo anno gli muore la moglie che gli lascia sei figli. 
1793 – Assistente di  botanica presso il Jardin du Roi, in questo anno, lo stesso 
della decapitazione di Maria Antonietta e Luigi XVI, il Jardin viene riorganizzato 
e  prende in nome di Musée National d’Histoire Naturelle; il Museo è retto da 12 
professori, ciascuno esperto in un campo specifico; fra questi c’è Lamarck, 
incaricato, stranamente, della Storia naturale degli insetti e dei vermi, tema del 
quale è completamente digiuno. Messosi al lavoro, diventa rapidamente un 
esperto del campo, e pubblica, in seguito,  una serie di lavori sulla zoologia e la 
palentontologia degli invertebrati (termine da lui coniato). 
Sempre nel 1793 si sposa, in seconde nozze, con Charlotte Victoire Reverdy e 
diventa membro per la botanica di I classe dell’Institut de France, che sostituisce 
l’Accademie des Sciences. 
1794 - Pubblica le “Recherches sur les principaux faits physiques”, accolte con 
ostilità negli ambiente accademici. 
1796-97 - Pubblica la “Réfutation de la théorie pneumatique”  e   i  “Mémoires de 
physique et d’histore naturelle”, accolti con molto sfavore. 
1799 - Gli muore la seconda moglie che gli lascia altri due figli e si risposa per la 
terza volta con Marie Luise Julie Maillet. 
1800-01 - L’11 maggio 1800 proclama, ai suoi studenti del Museo di Storia 
Naturale di Parigi, la teoria dell’evoluzione, pubblicata nel 1801 (Propulsione 
dell’anno VIII della Repubblica  francese) e nel 1809 in  Phylosophie zoologique. 
1800-1810 - Pubblica gli “Annuaries météorologiques” che gli procurano l’ostilità 
di Napoleone e  Laplace (11) 1801 - Pubblica il “Système des animaux sans 
vertèbres” preceduto dal “Discours d’ouverture an  VIII” , contenente la prima 
enunciazione dell’evoluzionismo. 
1802 - Pubblica la “Hydrogéologie” e le “Recherches sur l’organisation des corps 
vivans”, queste precedute dal “Discours d’ouverture de l’an X” in cui figura una 
esposizione quasi completa dell’evoluzionismo lamarckiano. 
1802-1806 - Pubblica i 33 ”Mémoirs sur les fossiles des environs de Paris”. 
1809 - Pubblica la “Phylosophie zoologique”, dove espone la sua teoria 
sull’evoluzione in forma coerente e sistematica.  Sostiene che l’evoluzione è il 
risultato di una reazione e di un adattamento degli individui all’ambiente e 
teorizza la trasmissione ereditaria dei mutamenti acquisiti che si sono dimostrati 
favorevoli all’adattamento all’ambiente. L’opera ha scarsa fortuna, soprattutto 
perché contrastata dal naturalista Georges Cuvier (12) Lamarck rifiuta la cattedra  
di Zoologia della Facoltà di Scienze.  
 
 
 
(10) Jacques Henri Bernardin de Saint Pierre, 1737-1814, scrittore e filosofo francese, autore di saggi, come “Etudes 
de la nature” e di alcuni romanzi e resoconti di viaggi  e intendente du Jardin des plantes. 
(11) Pierre-Simon de Laplace, 1749-1827,  fisico e filosofo della scienza. 
(12) Georges Léopold Chrétien Frédéric Dagobert, Baron de Cuvier, 1769-1832,  profondo conoscitore della zoologia, 
può essere considerato il fondatore dell’anatomia comparata e della paleontologia. 
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1815-1822 - Pubblica la “Histoire naturelle des animaux sans vèrtebres “ opera  in 
sette volumi che rimarrà per diversi decenni fondamentale per lo studio degli 
invertebrati. 
1817 - Inizia la collaborazione al  “Nouveau dictionnaire d’histoire naturelle”,  
seconda edizione, per alcune voci di zoologia, meteorologia, psicologia e 
sociologia. Una cataratta comincia ad offuscargli la vista. 
1818 - Cede parte dell’insegnamento a Latreille (13), suo allievo, perchè è quasi 
completamente cieco. 
1819 - Muore la sua terza moglie. 
1820 - A causa della sua cecità rinuncia all’insegnamento e pubblica il “Système 
analytique des connaissances positives de l’homme” che riunisce le voci di 
argomento naturalistico e psicologia del “Nuoveau Dictionnaire”. 
1824 - Vende il suo erbario. 
1829 – Il  28 dicembre Lamarck muore nel suo appartamento presso il Muséum¸ i 
suoi resti vengono gettati nella fossa comune del cimitero di Montparnasse. 
1830 - Gli eredi vendono la biblioteca (il catalogo a stampa è conservato presso la 
biblioteca del Museo di storia naturale di Parigi) e la collezione malacologica. 
 
 
 
Qualche notizia in più… 
 
 
Lamarck fu un naturalista che da giovane  ampliò e arricchì il sistema di 
classificazione scientifica di Linneo e  fu un valente botanico. All’età di 49 anni 
iniziò lo studio degli animali invertebrati sui quali pubblicò opere importantissime 
. Negli ultimi anni della sua vita concepì ed espose con chiarezza la prima teoria 
scientifica dell’evoluzione dei viventi.  
Fu il primo scienziato a proporre una teoria evolutiva: il lamarckismo (14). In 
precedenza si riteneva che le specie fossero immutabili e che quindi non 
cambiassero nel tempo. La concezione dell’evoluzione, secondo Lamarck era la 
seguente (concezione rinvenuta nel suo diario):  se in origine si hanno due specie 
queste definiscono due lignaggi. Ciascuna specie cambia con l’andare del tempo, 
fino a non ricordare neanche più la forma iniziale, essendo quindi una nuova 
specie. Il numero di lignaggi è sempre lo stesso (solamente due), e ciascuno con 
una specie in ogni momento. 
Il meccanismo di cambiamento delle specie, sarebbe dovuto, secondo Lamarck, 
ad lacune “forze interne”, che produrrebbero negli organismi leggere 
modificazioni, che si andrebbero accumulando nelle generazioni seguenti.  
 
 
(13) Pierre André Latreille, 1762-1833,  entomologo.  
(14) Neo-lamarckismo: dottrina dell’evoluzione che riconosce le teorie di Lamarck, alle quali però aggiunge  alcune 
modificazioni. Questa scuola di pensiero dà un ruolo importante alla volontà e alle abitudini nei cambiamenti di 
struttura dal momento che la selezione naturale non può avere il ruolo di creatrice. I neolarmarkisti criticano 
severamente la teoria della selezione. Il neo-lamarkismo visse un periodo di notevole sviluppo tra la fine del 19° sec. e 
l’inizio del 20°. I suoi principali sostenitori furono:  Giard, Terreier, Bonnier, Haeckel, Naselli, Eimer, Spencer, Cope, 
Packard, Osbor e Houssey. 
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L’esempio classico è la crescita del collo delle giraffe. Lamarck riteneva che le 
giraffe ancestrali avessero il collo corto e che si fossero sforzate per arrivare alle 
foglie più alte degli alberi. Il risultato dello sforzo si sarebbe trasmesso alla 
discendenza che avrebbe presentato un collo un pò più lungo (legge Larmark 
dell’ereditarietà dei caratteri acquisiti). Dopo molte generazioni le giraffe 
avrebbero avuto un collo lunghissimo. Lamarck propone una numerosa serie di 
esempi  ed arrivò ad affermare che la necessità può anche creare un organo. 
A smontare la validità della teoria di Lamarck  contribuì uno scienziato tedesco, 
August Weismann (15), con un celebre esperimento. Usando topi di laboratorio, 
tagliò le code a tutti i neonati per molte generazioni di seguito. Contrariamente a 
quanto avremmo dovuto aspettarci in base alla teoria lamarkiana, nessun topolino 
nacque mai senza coda o con una coda ridotta. Il carattere acquisito non  veniva 
ereditato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       (15) August Weismann (1834-1914),  biologo e medico tedesco che esercitò la professione medica, ma fu anche uno 
dei più acuti teorici della biologia. E’ considerato uno dei fondatori della genetica e padre del neodarwinismo. 
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Discours d’ouverture [des cours de zoologie donée dans le Muséum d’histoire 
naturelle] an VIII, an X, an XI et 1806. 
Paris, 1907, 157 p.  
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tome XL. 
 
Discours d’ouverture [des cours de zoologie donnés dans le Muséum h’histoire 
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introduction bibliographique de Marcel Landrieu]. 
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[Il testo, digitalizzato dalla Biblioteca Gallica, è scaricabile on line all’indirizzo: 
http://www.theeuropeanlibrary.org/portal/search_results.html] 
 
Dictionnaire  encyclopédique de botanique. (Encyclopédie méthodique). 
Paris, 1789-1816,  13 v.  (vol. 5-13 continuée par J.L.M. Poiret) 
 
An epitome of Lamarck’s arrangement of Testacea : being a free translation of 
that part of his works, “de l’histoire des animaux sans vertèbres”, with illustrative 
observations, by Charles Dubois. 
London, printed for Langman, Hurst, Rees, Orme, Browne, and Green  et al., 
1828, 319 p. 
 
 
Extrait de la Flore francaise. Premiere partie, contenant l’analyse des végétaux, 
pour arriver à la connaissance des genres. Seconde partie, contenant l’analyse des 
genres, pour arriver à  la connaissance des espèces. 
Paris, Chez Visse, 1792,  2 v. 
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Extrait du Cours de Zoologie du Muséum d’Histoire Naturelle sur les animaux 
sans vertebras; présentant la distribution et la classification de ces animaux, les 
caractères des principlales  divisions, et une simple liste de genre. 
Paris,  D’Hautel, Gabon, 1812, 127 p. 
 
Flore française, ou Descriptions succintes de toutes les plantes qui croissant 
naturellement en France:  disposées selon une nouvelle méthode d’analyse, et à 
laquelle on a joint la citation de leurs vertus les moins equivoques en medicine, et 
de leur utilité dans les artes. 
Paris, L’Imprimerie royale, 1778 
3 v. 
 
Journal d’Histoire Naturelle; rédigé par MM: Lamarck, Bruguière … et Pelletier. 
Tomes: 1 et 2. 
Paris, 1792 
 
 
Philosophgie zoologique, ou Exposition des considerations relatives à l’histoire 
naturelle des animaux. 
Nouvelle éd., revue et precedée d’une introduction biographique par Charles 
Maqrtins. 
Paris, F. Savy, 1873,  2 v. 
 
Recueil de planches de coquilles fossils des environs de Paris. On y a joint deux 
planches des Lymnées fossils, et autres coquilles qui les accompagnent, des 
environs de Paris, par M. Brard. 
Paris, G. Dufour et Ed. D’Ocagne, 1823. 30 p., [30] plates  
 
Réfutation de la théorie pneumatique, ou de la nouvelle doctrine des chimistes 
modernes, présentée, article par article, dans une suite de réponses aux principes 
rassemblès et publiés par le citoyen Fourcroy, dans sa Philosophie chimique ; 
precedée d’un supplement complémentaire de la théorie exposée dans l’ouvrage 
intituled: Recherches due les causes des principaux faits physiques, auquel celui-
ci fait suite et deviant nécessaire. 
Paris, chez l’Auteur au Museum d’Histoire Naturelles ; Agasse, libraire, 1796 
 484 p. 
 
Système des animaux sans vertèbres, ou tableau général des classes, des ordres et 
des genres de ces animaux; présentant leurs catactéres essentiels et leur 
distribution,… et suivant l’arrangement établi dans les galleries du Muséum 
d’Histoire Naturelle…  
Paris, chez l’Auteur, au Muséum d’Histoire Naturelle, chez Deterville, libraire, 
1801,  432 p., 1815-1822 
432 p. 
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Recherches sur les causes des principaux faits physiques, et particulièrement sur 
celles de la combustion, de l’elévation de l’eau dans l’état de vaperurs; de la 
chaleur qui se rend sensible dans les decompositions subites, dans les 
effervescences et dans le corps de beaucoup d’animaux pendant la durée de leur 
vie … enfin de l’entretien de la vie des etres organiques, etc. 
Paris, chez Maradan, 1794 , 2 v.  
. 
 
Philosophie zoologique, ou exposition des considerations relatives à l’histoire 
naturelle des animaux, à la diversité de leur organisation et des facultés qu’ils en 
obtiennent aux causes physiques qui maintiennant en eux la vie et donnent lieu 
aux mouvements qu’ils executent enfin, à celles qui produisent les unes le 
sentiment, les autres l’intelligence de ceux qui en sont douse. 
Paris, Libraire F. Savy, 1809 ,  2 v. 
 
 
Histoire naturelle des animaux sans vertèbres… Précédée d’une introduction 
offrant la determination des caractères essentials de l’animal, sa distinction du 
vegetal et des autre corps naturels, enfin, l’exposition des principes fondamentaux 
de la zoologie. 
Paris, Verdière; Dterville; the author, 1815-1822,  7 v.  
 
Histoire naturelle des animaux sans vertèbres:  présentant les caractères généraux 
et  particulier de ces animaux, leur  distribution, leurs classes, leurs familles, leurs 
genres, et la citation des principales especes qui s’y rapportent, precede d’une 
introduction offrant le determination des caracteres essentials de l’animal, sa 
distinction du vegetal et des autres corps naturels enfin, l’exposition des principes 
fondamentaux de la zoologie. 
Paris, J.B. Ballière,  1835-1845,  2. éd. Revue et augmentée,  11 v.   
(Vol. 1: introduzione, 2: Histoire des polypes; 3: Radiares, vers, insects; 4: 
Histoire des insects; 5: Arachnides, crustacés, annelids, cirrhipèdes; 6-10: Histoire 
des mollusques; 11: Histoire de mollusque. Table générale).  
 
Histoire naturelle des vegétaux, classes par familles, avec la citation de la classe et 
de l’ordre de Linné, et l’indication de l’usage que l’0n peut faire des plantes dans 
les arts, le commerce, l’agriculture, le jardinage, la medicine, etc.; des figures 
dessinées d’apres nature, et un genera complet, d’apres le systeme de Linné, avec 
des renvois aux familles naturelles de A.-L. de Jussieu. Par J.-B. Lamarck et par 
B. Mirbel. 
Paris,  chez Deterville, 1803,  15 v.  
(Vol. 1: Ttables de noms latins…; 2:  Introduction et principes de botanique; 3: 
Système sexuel de Linné; exposition des caractères des genres de plante…; 4: 
Planted Agames ou Cryptogames. 1ère famille: les Chanpignons-5e famille: les 
Lycopodes; 5: 1, suite, 6e famille: les Fougères-8e famille: les preles. 2, Plantes 
Monocotyledones. 1ère famille: les Naiades-5e famille: Graminées;  6: 2, suite, 5e 
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famille, suite-12e famille: les Asphodéloides; 7: 2, suite, 13e famille: 
narcissoides-18e famille: les Hydrocharodées. 3, Plantes  Dicotylédones. 1ère 
famille: Asaroides-5e famille: Les Laurinées; 8: 3, suite, 6e famille: Polygonées-
17e famille: les Labiées;  9: 3, suite, 18e famille<. <personées-27e famille: 
Ebénacées;  10:  3, suite, 28e famille: Rhododracées-35e famille: les Rubiacées; 
11: 3, suite. 36e famille: les Caprifoliacées-42e famille: les Capparidées; 12: 3, 
suite. 43e famille: les Saponacées-58e famille: les Caryophyllées;  13: 3, suite, 
58e famille, suite -69e famille: les Légumineuses;  14: 3,suite. 69e famille, suite-
785e famille: les Amentacées; 15: 4, suite, 76e famille: les Conifères. Tables edes 
matières; table de nom latins.) 
 
 
Recueil de Coquilles descriptes par Lamarck dans Histotire desd Animaux sans 
vertébres et non ancore figurées. 
Paris, chez Fortin, 1841 
 
Système analytique des connaissances positives de l’homme, restreintes à celles 
qui proviennent directement ou indirectement de l’observation. 
Paris,  J.-B. Ballière, 1830 
[l’opera è stata digitalizzata dalla Biblioteca nazionale di Francia e il testo è 
scaricabile on line al seguente indirizzo: 
htttp://www.theeuropeanlibrary.org/portal/search_results.html]  
 
 
Hydrogéologie, ou recherches sur l’nifluence qu’ont les eaux sur la surface du 
globe terrestre; sur les causes de l’existence du basin des mers, de son 
déplacement et de son transport successif sur les différens point de la surface de 
ce  globe; enfin sur les changmens que les corps vivans exercent sur la nature et 
l’état de cette surface. 
Paris, chez l’auteur; Agasse ; Masillard,  an X, [1802], 268 p. 
 
Memoires de physique et bd’histoire naturelle, établis sur de bases de 
raisonnement indépendantes de toute théorie; avec l’exposition de nouvelles  
considerations sur la cause générale des dissolutions; sur la matière du feu; sur la 
couleur des corps; due la formations de composes; sur l’origine des minéraux; et 
sur l’organisation des corps vivans. 
Paris, 1797 
 
Memoires présentant les bases d’une nouvelle théorie, physique et chimie, fondée 
sur la consideration des molecules essentielles des composes… Lus à la première 
classe de l’Institut national. 
Paris, chez l’auteur, an V, 410 p.  
 
Synopsis plantarum in Flora gallica descriptarum. / Auctoribus J.B. de Lamarck et 
A.P. de Candolle 
Parisiis, J.G.A. Stoupe for apud H. Agasse, 1806,   432 p. 
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Tableau encyclopédique et méthodique des trios règnes de la nature.  
Paris, Panckoucke, 1791-1823, 3 v. 
 
Mémoire sur le fossils des environs de Paris. 
Paris, 1802-1806, 284 p.  
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